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IL SIGNIFICATO DELLA CRISI 


1 giornali che ci sono giunti stamane 
dallo vario province esprimono la sorpresa 
cagionata dal telegramma che ad essi an- 
nunziava la demissione del ministero per 
la quistione idell’arsenale di Taranto. 

Essi hanno ragione di affermare che 
una nolizia più inaspeltata non poteva ve- 
niro a turbare il corso degli affari e a 
gillaro l'inquietudino nel paese. 

Niuno prevedeva che la leggo dell'arse- 
nale di Taranto potesso produrre un sì 
grave effelto, Non è esatto che il ministro 
di finanza non avesse fatto intendere che 
non avrebbe accettato il progetto della 
Commissione. meno ancora che non ne 
avesse avvertita la Commissiono stessa 
prima che prendesso le sue deliberazioni. 
Ma è pur vero che nella Camera 6 fuori 
sorprese la notizia della demissione per 
xo voto, non preceduto da discussioni ar 
denti nè da dichiarazioni formali di crisi 
0 dato allorchè a difendere il progetto del 
ministero non si trovava alla Carsera che 
l'on. Ribottr e ne erano assenti tatti 
nistri veramente politici. 

Che significa la risoluzione del ministero 
al rospello di quel volo? 

Siguifica che se tra la Camera e il Mi- 
tistero non si fosse avuto da qualche tempo 
a questa parto altro dissidio fuorchè l'a» 

pento della spesa per l'arsonalo di 
Tarinto. il ministero non avrebbe potuto 
neppur pensare di provocare una crisi. 
Es l'ha provocata perchè quel voto era 
una muova manifestazione della discrepanza 
i idee e di tendenze sorta fra lui 0 la Ca- 


RI 
mera © che erasî già rivelata con parecchie 


discussioni che indebalivano l'azione del 
ministro di finanza e con non pochi voli 
vhe alteravano l'economia de' bilanci. 

E successo ili nuovo nella Camera ciò 
che già artre volte vi si era nolato. Di 
nanzi ad um pericolo urgente, lutta la mag- 
gioranza si strinse concorde e compalla 
per provvedere 2° bisogni dell'erario, Non 
avcordo tulle. ma iccordò mollo | e se 
Lon. Sella, ha con la sua perseveranza € 
tenacifà oltenuto de' risultati soddisfarenti. 
lese pur riconoscere che molte gli ha gio- 
vato il concorso ieale e onesto della Camera, 

Ma appena il pericolo si è allontanato, 
i prupositi della maggioranza subirono una 

è modificazione. La resistenza a mag 
giori spese divenne menu vigorosa e cner- 
gica, 6, dimenticando quasi interamente, 
il disegno finanziario del: ministero e le 
twadamenta su cut poggiavalo, la Camera 
lurglieggio nelle speso più che i mezzi 
non consentissere. più che il ministro di 
ficanza potesse concedere 


APPERDIGE 


eni 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Tentro Valle, — La Vita nuova, commedia 
1a 1 alti dell'a. Gherardi del Testa 

Sala Dante. — Converto dei moionrellista 
Curto Cosella. 


L'autore della Vite rasa è uno degli uo- 
im più beneme iti del moderno teateo ita- 
linciò a scrivere quamlo non vi 
i diritti d'autore e i capocomi 
produzioni italione come 
di contrabbanto. Alcune delle migliori fra le 
su: commedie sono venute“alla luce in quel 
po © piscquero e furono ripetute in tu 
1 teatri d' Ialia per virlò propria, non per 
compiacente appoggio d'amici e di giornalisi 
Miora il telegrafo nen era ancor diventato il 
fatore meccanico o, per meglio dire, il 
tiplicatore degli applausi e delle chiemate 
ni pioscenio. Giacumetti , Gherardi del Testa, 
Cslelvecelio non hanno messo il campo a ru- 
moro come oggi fauno parecchi autorelli che 
sicngono loro appena all'altezza del ginocchio. 
tusnto a me, ima delle ragioni per le quali 


arrelrae sont. 1. 


Non si potrebbe accusare la Camera di 
avere votato delle spese in sogni 
di grao parte d'Italia per istrade ordinarie 
© strade forate, per porti, per ponti, per 
pubbliche scuole, sono tanto grandi, che 
per quanto si spenda parrà sempre poco. 
Aggiungansi le preoccupazioni per ta di- 
fesa dello Stato e i disegni grandiosi degli 
uomini lecnici 6 la previsione d'una guerra 
che spinge molti militari 6 uomini politici 
a dar il secondo posto alla quistione finan- 
ziaria, © chiunque riconoscerà di leggieri, 
come il ministero siasi vedulo esposto al 
rischio di lasciar lacerare il suo  pro- 
gramma di finanza così «da coloro che 
protestavano di volerlo appoggiare e l'ave- 
vano effettivamente appoggiato, come da 
coloro ch' avevano il coraggio di necusar 
lui di nen averlo attuato. 

Quest’ è la posizione bizzarra e difficile 
in cui esso ha finito per trovarsi. Ogni 
uscita gli era tolta che non fosse la crisi. 
Forse asrebbe potuto indugiarla ancora, 
ma con quale effetto? l’erdendo viepiù 
della propria autorità, mentro dovava con 
ogni studio adoperarsi a rafforzaria , sia 
pel successo della logge dello corporazioni 
religiose, sia per poter serbar il presligio 
del governo in mezzo allo incertezze po- 
litiche che ora dominano in Europa e so- 
pratutto negli Stati occidentali. 

Se il ministero avesse lasciata andar 
l'acqua per la sua china e accettati con 
rassegnazione se non con indifferenza tulli 
i voti della Camera, avrebbe reso un Iriste 
servigio al paeso e preparato un durîs- 
simo letto a' suoi successori. 

Non era onesto il dissimular più oltro 
un disaccordo cho minacciava delle con- 
seguenze viepiù gravi. Il ministero non la 
dato le demissioni pel voto del 30 aprile, 
considerato in se stesso, ma perchè quel 
voto ha maggiormente confermato il dis- 
senso che c' era tra lui e la Camera. 

Se un altro ministero, che si trovi no!le 
stesse condizioni. non ha l'animo di far 
como lui, v non sente il poso della sua 
risponsabilità, 0 Irse a disastro irrepara- 
bile la finanza. 

Non c'è impresa più difficile di quella 
di ordinar la finanza d'uno Stato nuovo € 
stabilirne il credito, intauto che si del- 
bono con molla parsimonia toccar le n 
scenti forze produttive della nazione, per 
noa arrestarne i risparmi e con essi il 
lavoro. 

Chi ad essa si accinge deve aver aulo- 
rità e prestigio bastevoie a far prevalere 
i propri concetti. Non si è ministri per 
soguir l'altrui volere. ma per far provaler 
îl proprio. 

Quando si sente di non avér più spe 
ranza di riuscire, non r che ritirar 
Questa è la via che l'interesse pubblico 
addita: è questa che il ministero ha scelta 
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stimo grandemente il Gherardi del Testa si è 
ch'egli non sì è lasciato mai guidare dal ca- 
priccio o dagli interessi dei capocomici. Si 
può citare di lui qualche scherzo comi 
scritto per for piacere al brillante o alla prima 
attric-, ma nessuno «i quei drammacci che 
commuvtono fin nelle intime visrere il pub- 
blico delle arene. 

Il Gherardi del Testa è inoltre rimasto fe- 
dele alla vera, aîla buona, alla bella commedia 
italiana. In questo secolo di tesi <.ciali, l'au- 
tore dei Padiglione delle mortelle, del Sistewa 
di Grorgio, dell Regno d'Adelaide, si è conven- 
tato di metter in scena caratteri, di corregger 
difetti, di ridere e scherzare, senza indossar 
la tonaca del padre Lomberdini. Lo hanno 
accusato di leggerezza, hanno detto che i suoi 
personaggi non erano che fotografie fioren- 
tine, che le sue commedie erano prive di 
scopo. Sarà vero, ma alle commedie di Ghe- 
rari del Testa ci si diverte, e alle tesi so- 
ciali di chi so io ci si annoia mortalmente. 

Un paio di volte, ch'io mi sappia, il sim- 
patico autore ili tante commedie. graziose e 
Irillanti si provò a salire i primi gradini del 
pergamo, e fu quando scrisse il Vero blarone 
© li Carità pelosa. Ma mel Vero Masone la tesi 
sociale è svolta, almeno fino ad un certo 
punte, con piacevolezza di modi, mentre nella 
Carità pelosa è pur troppo evidente lo sforso 
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e se uomini influenti del suo partito opi- 
nano cl'esso oggi non debba ritirarsi 
esso può bene rimanere al suo posto, ma 
a patto di affermar altamente la sua po- 
litica finanziaria © di aver la promessa 
del loro valido concorso. 
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L'INAUGURAZIONE 
DELL'ESPOSIZIONE DI VIENN, 


Una grigia mattinata d'autunno, ogni tanto 
forti scosse di pioggia, ad intervalli alcuni raggi 
di sole, erco il tempo che faceva a Vienna il ° 
maggio, giorno destinato all'apertura dell’ Espo- 
ione universale: faceva freddo al punto, che 
\ nveruali, 

rettava il passo nei viati del Prater 
Non solo le vettura da nolo abbondavano, ma 
verso le 10 intere file di carrozze slavano ferme 
ile, con poca soddisfazione di coloro 
jo dentro @ che preferirono la maggior 


parte lasciarle © recarsi a piedi al palazzo del- | 


l'Esposizione. l'erò le signore non vollero espors 
pioggia ed arrivarono nella Iotonda appunto 
uando i discorsi inaugurali erano termina 

‘alta Vionna era col, sia per prender. parle 
alla sol:nità, sia almeno per veder passare i 
fortuat: che vi si recavano. 

Si era tatto il possibile per terminare il pa- 
azzo dell' Esposizione , od almeno farlo sembrar 
tale; per raggiungere questo scopo, negli ultimi 
giorni «i era lavorato con. attività. febbrile, cd 
infatti si otlenne il risultato che il palazzo 
con tutte le sue dipendenze si presentava come 
compiuto. 

L'ingresso principale del viale del Pratse era 
adorno di numerose bandiere. Quattro stendardi 
portavano la bandiera imperiale austriaca ._ gli 
Altri gruppi di bandiere delle diverse nazioni 
erano disposti con graziosa varietà di colori. 

Sul padiglione imperiale è issata la. bandiera 
iallo-nera coll'aquila in mezzo, Lo stesso varic- 
pinto giuoco di colori si osserva nelle bandiere 
sulla Rotonda © sui singoli padiglioni del pa- 
lasso, Lo fontane del giardino gittano i lore alti 
zampilli che ricadono nei dor bacini situati presso 
al padiglione imperiale ed a quello del giuri 
Selle bande musicali dei reggimenti di guai 
gione, distribuite lango la facciata principale del 
palazzo dell'industria e presso al padiglione del- 
l'imperatore, facevano udire sino dalle 10 i loro 
armoniosi concenti. 

Javanti all'ingresso sud della Rotonda si tro- 
vava riunita una folla numerosa malgrado gli 
serosci di piopgia ressi por gli invitati 
erano a destri ed a sinistra della porta priuci- 
pale, rimenendo questi € all'arrivo 
degli auguslì personaggi. 

Verso le 11 incominciò l'arrivo; venne dup- 
prima il principe di Coburgo, lo seguirono a 
brevi intervalii gli are Ranieri, Lodovico 
Vittorio, Carlo Lodi resto, Sigismondo, 
Enrico, il solo dei principi ed ospiti della casa 
imperiale cne arrivasse in ua legna di nolo; 
quindi Aiherto, Carlo Ferdinando, il principe 
ereditario di Ianimarea ed il conte di Frandre. 

Alle 12 precise l'arrivo. dello Loro Maestà 

ciato dall'inuo imperiale, intuonato 

0. L: imperatore in uniforme di mi 
resciallu, l'imperatrice con un ubito {la chiaro, 
acconciatura da primavera, azzurro “upo, inc 
rozza di seguivano in altra 
carrozza il principe ereditario Rodolfo nell un 
forme de! suo reggimento di artiglieria. Una se 
conda carrozza di Corte a tiro a_ sei conduceva 
il principe ereditario di Prossia in uniforme di 
coloonello dei corsazieri della guardia 6 la sua 
consorte, nonche il principe l'ederico Guglielmo. 
Intne il principe di Gialle» col suo fratello Ar- 
turo e numeroso seguito. 

AI vestibolo della Iotouda eravo a ricevere le 
Loro Maestà ed i principi gli 
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per giungere all'altezza dei moderni missio- 
nari dla plco scenico. Sulla Carita prloso è 
carità < cera lo stendere un velo, e parini 
che l’autore abbia avuto anch” egli in animo 
di riputiarto, poichè nella Vita nuova è ritvr- 
mato, se non al Prdiglione delle mortelle, al- 
meno I Vero Masone. Vi è la tesi sociale, ma 
gettati come un'offa nelle fauci del Cerbero; 
pagato questo tributo ad una parte del pub 
blico e della stampa, l’egregio scrittore entra 
nell’E4en della commedia vivace e brillante. 
La Vite nuora è l'insegna, ma troverete în 
bottega molte cose diverse ita quelle che 
l'insegna promette. 

Nella nuova commedia che il nostro pub- 
blico ha udita iersera, la tesi sociale è 
affatto secondaria, e probabilmente il 
rardi non ci tione gran fatto. E ciò è tanto 
vero, ch'egli non si è curato di dimostrare 
una socith controversa , ma invece si è cou- 
tentato di proclamare che il sole risplende di 
giorno e la luna di notte. Che l'aristocrscia, 
più che dalle gesta degli antenati, debba ri- 
cevere lustro dalle opere proprie, che in 
questi tempi la vera nobiltà consista nel la- 
voro, sono priucipîi sacrosanti che nessuno 
mette in dubbio. Qualcuno osserva che il 


concetto della Vita nuova è simile a quello di 
una recenie commedia del Castelnuovo , 
pora l'arte, Si potrebbe dire che il medesimo 


iduchi arrivati | 
prima insieme ai consiglieri intimi ed ai ministri, | 
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la Roma, all'affieio del 
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come pure i dignitari di Corle ed il direttore 
goneraîe dell Esposiziono, barone Schwarz, A 
questo puuto echeggiarono fragorosi ereira della 
folla, cui seguirono salve di artiglieria. 

Il barone Schwarz presentò all'imperatrice un 
magnifico mazzo di violette, che venno ricevuto 
dall'augusta signora con un sorriso di ringrazia» 
mento. 

po alccni istanti che le Loro Maestà si trat- 
tennero nel vestibolo per attendere l'arrivo degli 
altri principi, la Corte veane introdotta dal ba- 
rone Schwarz nella Rotonda e la porta principale 
venne chiosa. 

Nella Motonda © nelle gallerie iaterali regnava 
sin dallo hove e mezzo la vita più animata; tolti 
si meravigliavano di vedere l'aspetto imponente 
che presentava l'Esposizione, benchè non com- 
piuta. Si lodava sopratutto la sezione svizzera e 
si stupiva che la sezione inglese. benche pochi 
giorni prima appena incominciata si presentasse 
tanto bene, Nella divisione ilaliana un vasto edi 
fizio sormontato dal husto d' Vittorio Emanuele, 
intagliato in legno, circondato da una galleria di 
belle statne, inconitava l'approvazione generale 
e la folla si afrettava a prendere posto colà per 
ammirare. (ili ordinatori davano informazioni ai 
| Signori e cercavano far sedere le signore nelle 
| scale ad anfiteatro dell'immensa sala 
{L'interno della Rotonda presentava un magni- 

tico spettacolo; essa era illuminata benissimo no- 
nostante il tempo annuvolato 

Di fronte all'apertura dell'arco ornato di piante 
e di fiori si ergeva la tribuna per la corte e per 

gli ospiti imperiali. La fontana in mezzo alla 
sala aveva Ja base coperta di pianto e fiori © 
figurava un immenso mazzo di fiori. 

A destra dell'ingresso v'erano le tribune per 
la stampa, il Consiglio comunale, altre tribune 
erano risersate pel corpo diplumatico, i general 
ed i commissari esteri : Scott Russell era in uni- 
forme di ministro inglese, ì signori di Steinbass 
è Mores, ecc. Nella tribuna dei ministri, per la 
prima volta il conte Ziemalkowsti indossava l'u- 
niformo di ministro. 

Poco dopo le 12 ebbe luogo l'inaugurazione 
solonne coi discorsi dell'arciduca d'arlo Lodovico, 
al quale rispose l'imperatore. Parlarono quindi 
il presidonte del ministero, principe. Auersperg 
ed il borgomastro di Vieuna, dr. Felder. 

Mopo i discorsi le varie società corali (insieme 
circa 74 cantanti senza , orchestra) cantarono 

Versi inni di circostanza sotto la direzione dei 
iraestri Depof © Giovanni Stauss. Terminata 
la solennità nella Rotonda le bande musicali ese 
guirono gl' inni nazionali prussiano, inglese, fran- 
cese, ilaliano, belga e turco. 

L'imperatore col seguito abbandonò quindi la 
tribuna © si recò a visitare lo diverso sezioni 
trattenendosi ia c'ascuna coi rispettivi commissari 

S. M. rivolso la parola in francese anche al 
commissar.o generale turco, Abdullat bey, con- 
gratulandosi per lo stato avanzato iu eui si tro 
vava la sezione oltumana. — Stante il lempo «fa 
vorevole non ebbe luogo la colazione dulla corte 
alla Rotonda. 

Verso Ja 2 112 le LL MY., gli arciduchi ed i 
principi lasciarono il palazzo” nello stesso ordine 

La soleunità procedé rol massimo ordine e riusci 
splendidamente. Coloro che vi assisterono non 
menticheranno ceri. per tutta la loro vita l'im- 
pressione ricexnta. 


SH. ie 
RIMEDI CONTRO LE PIENE 


Or è qualche tempo, l'egregio commendi 
tore Torelli, sevatore del regno , presentava 
al Senato un progetto di legge per la vendita 
obbligatoria sli beni incolo appartenenti 
comuni. La (ommissione uominata dal Senato 
ha ora compiuta la sua relazione, ch'è lavoro 
dello stesso commendatore Torelli. La neces- 

dei provvedimenti proposti in questo pro- 
getto è dimostrata dal gia» Nagello delle 
piene, di cui bisogna ricercare e rimuovere 
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concetto venne svolto in molte altre comme- 
die; e, in fondo, che cos'è il Vero blasone 
dello stesso Gherandi, se non l’apologia del- 
l'aristocrazia del lavoro ? 

La tesi sociale, in questo caso, non è, 
adunque, che la tela sulla quale il pittore 
disegna il quadro e stende i colori. È così 
la commedia proceda lieta , spigliata , senza 
inutili digressioni , sensa sermoni , con quel 
fare paesano, da cui non lobbiamo scostarci, 
se desideriamo davvero di dar vita ad un 
teatro nazionale. Qualche sera fa, per esem- 
pio, ho riudito alcune scene della Riabilita- 

noo “pregevole dramma del Montecor- 

boli, uomo d'ingegno non volgare, che sa 
scuolere lo fibre del pubblico..... A coloro 
che dicono slavata la commedia del Gherardi, 
rispondo che, per conto mio, preferisco mille 
volte la Vita nuove a tutte le Riabilitazioni 
del mondo, È ho rommentato, a bello studio, 
la Riabilitazione, perchè , nel suo genere, è 
un dramma ben tatto, ma è pure una delle 
più spiccauti manifestazioni dell'aberrazione 
drammatica cho infesta i nostri teatri. Si può 
dire che l'esempio dato da qualche illustre 
ritore è la cause © le Riabilitazioni s0n0 
gli effetti. ; 

Ben venga, adunque, lr Vitu nuova che ci 
riconduce ia regloni più pure e tranquile. 
Îlo detto che non è nuovo il concetto, e devo 


per quanto è possibile, le cause, quelle, ben 
inteso, che dipendono dall'uomo. Secondo la 
relazione che esaminiamo, a tre possono ri- 
dursi le cause che hanno” influito ed infui- 
scono a produrre ed aggravare il presente 
stato di cose relativo alle piene cd inonda 
zioni ed alle magre: 

4° Il disboscamento dei monti od alture 
in genere ; 


2° I lavori nei bacini superiori degli in- 


fluenti nei grandi fiumi; 
3° Il prolungamento delle foci dei fiumi 
in mare 

N senatore Torelli espone con gran correde 
di fatti ed infermazioni la storia di queste 
tre cause e dei danni che ne derivano. La 
sua relazione può essere considerata come un 
trattato su questa importante materia. 

Poscia divide i provvedimenti in due ca- 
tegorie: provvedimenti tecnici idraulici, che 
vanno direttamente allo scopo e che devono 
essere studiati e proposti dagli uomini tecnici; 
provvedimenti amministrativi, che tendono 
pure allo stesso scopo, ma indirettamente. 
La relazione si occupa di questi ultimi, i quali 
possozo avere anche altri benefici effetti, in- 
dipendentemente dalla questione delle piene. 

1 principali provvedimenti accennati dalla 
relazione & diretti a riparare il male sono i 
seguenti: 

4° I rimboscamenti ed impratimenti per 
opera dello Stato, delle provincie, dei comuni, 
e, se possibile, dei privati; 

2° I provvedimenti contro le capre e il 
bestiame vagante; 

3° L'ordinamento di una rete di osser- 
vatorii meteorologici ; 

4* Diffusione su larga scala delle briglie 
© traverse, sia a muro secco, sia a siepe viva; 

5° Diffusione dell’uso delle colmate, sia 
di monte che di pianura. 

La Helazione esamina le condizioni degli 
altri Stati riguardo ai loro fiumi e torrenti, 
e dice: « Se havvi male che può dirsi ve- 
ramente generale, se vi ha sventura che gra- 
vita più o meno su tutti gli Stati d'Europa, 
è quello del doppio danno delle piene e delle 
magre sempre crescenti 

. « Canse comuni reagirono su tutti; 
cause che aggravarono fuor di misura un 
male già denunciato ovunque, prima che 
quelle comparissero. 

« (Queste cause sono il consumo fortissime 
di legname chiesto dalle strade ferrate sia per 
la loro costruzione che per il loro manteni 
mento e quello richiesto in misura ancor pi 
forte in confronto al passato, per costrusioni 
in terra ed in mare aumentate in modo straor- 
dinario presso quasi tutti i popoli 

« Per lullo questo si richiese l’atterra- 
mento di piante a milioni, il capitale secolare 
di natura fu scinpato e si sciupa di continuo 
senza che venissero allivati i provvedimenti 
per ripristinarlo in appresso su scala propor- 
zionata alla 


no simili questioni, che è tempo di por 
freno a tanto male che minaccia tutti, e le 
cui conseguenze riversano e si river- 
seranno ancor più dall'uno all’altro Stato. » 

Non seguiremo la relazione nella diligente 
rassegna che fa delle condizioni dei princi- 
poli Stati d'Europa a questo riguardo, gio- 
vandosi di quanto a tale proposito banno 
scritto le più autorevoli persone. Essa essmina 
pure i provvedimenti che nei diversi Stati 
vennero presi contro le piene e pel rimbo- 
schimente. 


aggiungere che non sono nuovi neppure i ca- 
ratteri , nà la favola, I lettori sanno da un 
paro che io non domando la novità assoluta 
dei caratteri; credo che ormai sulla. scena 
non si possa far altro che presentare î nueri 
aspetti dei caratteri, le Joro modificazioni se- 
condo i tempi ed i luoghi. Ma quasi tutti i 
personaggi della Vito nume furono gh più 
© meno applauditi in altre commedie di Ghe- 
rardi Del Testa , incominciando dal vecchio 
commendatore che vuol comparir giovane e 
ch'è uno dei lipi dei quali maggiormente si 
compiace il valente commediografo. I coniugi 
Palchetti sono verniciati a nuovo, ma appar- 
tengono aneh'essi alla famiglia Gherardesca 
(Sia detto senza turbare la pace del Pompiere), 
è così dicasi dal conte Attilio, del. marchese 
Gino © del notaio, Una gere giovintia è la, 
i gentile, so non più ingenua di q 
5 uwovano ordinariamente nelle commedie del 
Gherardi. n 
L'autore della Vita Nueva dovrebbe ricer- 
car la cagione per cui egli si trova, per così 
dire, a' domicilio costto in messe ad upa ri- 
strelta cerchia di personaggi, che sempre si 
riproducono nelle sue commedie. lo credo, 
non se l'abbia a male, che ciò dipende dalla 
vita lontana dal mondo e dalle sue. pom 
che il buon Gherardi da gran tempo conduce, 
vita oltime per un amacoreta, non già 


Dopo aver cosi trattata la questione nel suo 
comy , la Commissione entrò nell'esame 
della proposta di legge che il Senato all'u- 
manimità aveva presa in considerazione. 

Il concetto dominante ne! progetto proposto 
dal senatore Torelli era quello che tutte te 
proprietà incolte prive di vegetazione arborea 
speltanti .. Comuni e poste in montagne 0 
colline do: sero venire alienate entro tre 
anni, a mezzo della pubblica asté. Ai Comuni 
non Veniva lusciata alcuna scelta, e se dopo 
quel lasso di tempo non erasi proceduto a 
quella vendito, dovevano quei beni venir 
mati a cura d'ispettori forestali. 

Però la Commissione decise di mettere que- 
sto progetto in armonia con la legge comu- 
nale © provinciale. Essa stabili, quinti, di 
conservare bensi il principio della vendita, ma 
lasciando ai comuni stessi la facoltà di pro- 
cedere al rimboschimento per conto del co- 
mune, fissando però un tempo, dopo il quale, 
se non avranno ottemperato all'obbligo assunto, 
i beni dovranno essere alienati a termmi di 
legge. 

Questi sono ora i principii fondamentali del 
progetto quale viene presentato dalla Commis- 
sione al Senato, che, non ne dubitiamo, si 
affretterà a discuterlo 

Noi intanto, lodando l'iniziativa presa dal- 
l'on. senatore Torelli, crediamo di non poter 
meglio chiudere questo sunto, che riprodu- 
cendo le parole che si leggono in fine della 
sua pregevole Itelazione 

« La legge quale la vostra Commissione la 
compilò, sta in pieno accordo colla vigente 
legge comunale e provinciale. Quand" anche 
non colpisse una vista estensione, è però certo 
che mon può condurre che a buon risultate 
è quel primo passo che sì può fare con si 
rezza dacchè è impossibile un regresso in con- 
fronto dello stato ed uso odierno ilei beni 
che colpisce; epperò la vostra Commissione 
nutre fiducia che il Senato vorrà approvaria 
e con essa sì entrerà nel periodu ilell'attività 
per i provvedimenti speciali coniru il male si 
grave ed in continuo aumento, si delle piene 
che delle magie. » 


—__—___ 
L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 


ie viene no near 


La relazione statistica sull’Amministrazione 
della giustizia per l'anno INTO, di cui fa 
pubblicata la prima parte riguardante gli af- 
li è commerciali, ci presenta un no- 
tevole aumento di cause, di giudizi e di sen- 
fenze, che accenna ad una straordinaria espli- 
cazione d'affari e di contrattazioni, nel tempo 
stessa che allesta l'attività. spiegata dai ma- 
gisirati nell' adempimento del loro ufficio. 
Nel 4870 si ebbero 326,140 cause civili e 
commerciali più che nell' anno precedente. 
Parimente gli affari attumenti a materia civile 
e commerciale che furono spediti ilal Pab- 
blico Ministero nel corso del detto anno, « 
perarono quelli che gli erano occorsi nel tRî! 
dell'ingente numero di 138,124. Le delibera 
zioni delle Commissioni per il gratuito pa- 
trecinio | instituite in favore di coloro che 
per indigenza non possono sperimentare es 
stessi i loro diritti in giudizio, furono 23,61 
ddove nell’anno Ist si erano ridotte a 


I lavori dei conciliatori si ripartono nel 
modo seguente : conciliazioni propriamente 
dette, 60,843 ; cause in via conlenziusa che 
riuscirono a conciliazione, 118,406, di fronte 
» 345,04 che furono decise con sentenza. 

Nelle preture furono decise 173,718 cane 
in via contenziosa, sopra 249,851: 26,903 fu 
rono coneiliate all'udienza. LÌ totale degli atti 
di giurisdizione: volontaria ed onoraria che 
furono compiuti dai pretori durante il 1870, 
ascende a 4,050, 

Le cause che i Iribunali evrebbero dovuto 
decidere in via conienziosa, furono 76,887. 
Di esse, 100 cessarono per conciliazione 0 
per transazione, e (4,827 furono risulte con 
sentenze definitive; queste si ripartiscono così 
civili, 48,861 : commerciali, 7966. Le cause 
promosse dalle amministrazioni pubbliche o 
contro di esse, ammontarono alla non lieve 
cifea di 5,242 : i tribunali né terminarono 
3,818 con sentenza. In 4,609 vi essc, ci fa 


in 


uno scrittore drammatico, il Gherardi del 
Testa egregiamente ritrae i tipi che conosce, 
ma son pochi, troppo pochi in questo straoi 

dinario movimento di persone e d'affari di 
cui sismo spettatori în Italia. Così si poteva 
scrivere la commedia quindici, vent'anni or 
sono; € la società posta in scena dal fihe- 
rardi è precisamense quella di mezzo secolo 
fa. Siamo entrati davvero in una vifa nuora, 
in una vite piena di varietà, di trastorma- 
zioni a vista, in una vita che lo serittore 


drammatico dei nostri tempi deve conoscere 
ben a fondo se vuol sdempire ctilmente il 
proprio ufficio. 


nostri giorni. lo. vorrei 
che il signor Gherardi del Testa, con le gii 
stissime idee che professa sull'indirizzo del 
teatro drammatico, con l'esperienza che pos- 
siedo della scena, si frammischiasse per un 
po' di tempo ® questa nostra vila] così agi 
tata, cost diversa do quella che si condu- 
cova prima del 4860; e pur lascindo in di 

le tesi sociali, le riabilitazioni e tutte 
le altre fisime del teatro moderno, scrivesse 
‘una commedia buona e lodevole non sols- 
mente per lo scopo, per lo svolgimento della 
favola, per la festività del dialogo, ma_ per 


comlanna per le spese a favore dell'ammini- 
strazione : in 1,00%, contro ; in 510 vi ebbe 
luogo compensazione. 

Le Società i cui alti costitutivi furono 
positati presso i li, ascemono a St, 
delle quali 7 estere. Prevalsero in numero 
quelle in nome collettivo. 1 fallimenti aperti 
nell’anno furono %7 : 13 con un passivo di 
oltre 200,001) lire. 

Le causo ricevute © ritenute all’ udienza 
dalle Corti d'Appello, farono 10,863. Ne fu- 
rono spedite 10,39%: 8,231 con sentenze de- 


finitiro. Le cause promosse davanti alle Corti 
dalle pubbliche amministrazioni 0 contro di 
esse, ascesero a 4,133. Ne fureno decise #12; 


in 444, 
dell’amminisirazione: in 
vi fa compensazione. 
Nel corso del 1870 furono presentati 1,943 
ricorsi in Cassazione, dei quali A‘ furono 
rigettoti, 288 riuscirono a cassazioae intera 
della: sentenza, © SI a cassazione parziale 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


1 maggio. — Mentre i crocchi 
i mon si occupano che della crisi mini- 
steriale, il mondo elegante non discorre nè si 
occupa che dell'imperatrice di Russia e il 
l'esposizione di fiori e di piante ornamentali, 
apertasi ieri l'altro nella Villa Nazionale, Ln 
peratrice si recò ieri a visitar l'isola di Capri; 
oggi doveva recarsi a Pompei, accompagna 
dal comm. Fiorelli. Però credo che non vi si sia 
recata per la notizia infausta comunicatale del 
male da cui è stato colto il principe Nario- 
tinshi, mentre viaggiava sulla ferrovia Napoli 
Foggia. Il principe è stato colpito da un at- 
tacco di npoplessia, terzo atticeo, ilopo quelli 
sofferti una volta a Pietroburyo, un'altra a 
Vienna. TE dottor Lauro è tto telegrafica- 
mente cluamato da Napoli per curare il pri 
cipe, e non si sa. fino all'ora in cui scrivo, 
se le pronte ed abili cure saranno capsci di 
risanarlo 

Proprio presso la statua di G. B. Vico è 
gtato costruito alla Villa un piccolo. recinta, 
in cuî, disposte con ordine, buon gusto ed 


fuvvi condanna di spese a luvore 
332, contro: in 154 


eleganza, le piante più rigugliose delle regioni 
africano el americane. insieme sì fiori più 
Delli. mostrano la cura paziente dei loro cul- 
tori e la bontà del nostro clima. È la prima 
mostra di fiori e di piante che si fa in Na- 


poli, e come prima, il Consi; 
l'im preparata e disposta, merita dav: 
poca lode. Il prezzo del Dizlietto d'entrata 
me:za lira, e l'intevito finora non è scarso. 
Tutte le signore più di hanno fatta a 
gara ner (rovarsi present l'apertura, 
e ieri ed oggi il numero delle visitatrici è 
dei visitatori non è scemato. 

Il nostra Consiglio municipale si è riunito, 
approvando i criteri stabiliti dalla (i 
l’eseme delle listo elettorali. La Commissione 
tecnica municipale la giudicata meritevole li 
approvazione la propusta presentata dai si- 
gori Marly e Kulb:rii per la conlutt ira delle 
acque a Napoli. tzuoro i termini della propo 
sta, e Buanzisisuente, not posso dirti sc sa 
utile oppure no al Municipio. 

ori la prima sezione dlel tri 
ciso la causa ira il Iemawio ml il cav. M 
tuscelli ;, concessionario cel lago Agni 
Iueor terete che il Dem: mio aveva 
dl Martu-e-lli deraduto dalla « 
bene, il tribanile ha ripettita la o 
questo senso ava 

Questa mattina La solita pruces 
naro è uscita dal luomo, ove ha ufficio l'ari 
vescovo. Si diceva che i elerivali avessero vo- 
luto mostrare, accorrendo în gran numero e 
movendo per conto loro la popolazione a n0- 
corrervi più numerosa degli altri auni, che 
anche questo è terreno per un mascherato 
pellegrinaggio politico, Ma l'aftiucara dei de» 
voti e dei curiosi non fu per aulla inaggiore 
di quella dell'anno scorso, ed il priracolo del- 
l'ebollizione dei songue del martire protettore 
di Napoli si è compiuto, senza incidenti di 
soria. 

Ml S. Carlo è chiuso; l'impresa va in cer 


unite la de 


la diligente pittura de' costumi odierni. Que- 
sto dovrebbe fare il Gherardi del Testa, al 
quale non mancano ingeguo, né studi’ da 
tanto. 

Devo narrare l'intreccio della Vita nuosa ? 
Ver i romani sarchbe inutile, poichè la cum- 
media piscque ed avrà un buvn numero di 
repliche. Per il rimanente d'Italia giunger 
în ritardo. La Vita nuora è stata rappresentata 
nella maggio: porte delle città italiane; Roma, 
secondo il sulito, è stata l'ullima ad applau 
dirla. Dirò soitanto che, per consenso nna- 
nime del nostro pubblico, la Vita nuova ha dur 
atti bellissimi e piacevolissimi : il terzo ed il 
quinto. Nell'atto primo l'esposizione della com- 
media è ben fatta, i! secondo ed il quarto sono 
debolucci ma pur si reggono per la bellezza 
del dialogo. In complesso, nell'accoy 
tusiastica di Firenze ave 
di salutare il ritorno 
In qu 
furono cordiali © spontanei. Certo è, che l'a- 
zione guadagnerebbe un tanto ad essere ri- 
stretta in un minor numero d'atti; qua e là 
si potrebbero correggere parecchie mende, e 
quella fra le altre principalissima, dei nodi che 
gono col vito arlifisio. der person 
che ascoltano, non vedufî, | parole altrui Il 
carattere della contessa Velasco è antipatico e 
in qualche punto odioso; il conte Attilio riesce 
quasi superfluo. 


) Gherardì alle scene. 
i tutto le altre cattà d'Italia gli applousi 


di un tenore, e finora non l'ha trova 


deri 


sera sì è riaperto il tao Fiorentini con la 
Compagnia Alberti, reduce da l'alermo. Si è 
rappresentato un dramma del Cucciniello, che 
gli Aebitues dei Fiorentini sapranno 3 memo- 


nia, cioè Ja Margherita Sarocehi. 
È stata pubblicata la statistic: 
che frequentarouo le nostre scuole mu 


degli alunni 


ip 
durante il mese di fbbraio ultimo. Il loro 
numero ascese a 13,610, un 500 e più in 


paragone di quelli dell'anno 18° 
———_ or———__ 


NOTIZIE ESTERE 


La Correspondance Haros crede che il 
verno farà ritorno a Versailles prima della ri 
convocazione dell’ 


ssemblea, cioè il {N 0 il 


19 maggio 
Leggiamo nel Temps del 2 
« Noi abbiamo dato ieri ta sostanza delle 


parole pronunciate «al presidente della repub- 
blica nella conversazione ch'egli ebbe col sig. 


Emanuele Arago. 


« Sappiamo che il signor Thiers chbe iei 


mattina un lungo colloquio col siy 
Turquet, deputato dell'Aisne. 

«11 presidente della repubblica avrebbe di 
chiarato i 


Exlinondo 


questa conferenza al sig. Turquet 


che le leggi costituzionali che saranno pre- 


senta 
forma repubblicana, » 


toglieranno ogni ind:cisione circa alla 


La Liherie crede probabile Ja nomina del 


signor de Kecatry a prefetto della Gironda. 


Secondo un slisp.ccio da Parigi al 7imes, 
il Gomituto delle fortiticazioni avrebbe respinto 
con fui veti contro 6 il piano proposto dal 


governo per la difesa di Pari: 


La Lilerte amuunzia l'arrivo a l'ari 
vescovi Mermaliod e Lachat. Iipori 
tizia con riserva, 


In seguito alla morte 


dei 
io la no- 


madama Rochefort, 


fa tenuto un consiglio di famigtia nell'ufticio 


del 
sulla 


posizione de’ suoi tre figli, 


di pace ii Versailles, per ilecidere 


Si sa che Rochefort, essendo stato condlan- 


mato alla deportazione in un recinto fortifi- 
cato, pena infamante , è privato della tutela 
de' suoi fi 


Si ritorna a parlare di uno sgombero anti» 
cipato del territario, che verrebbe ori appa- 


recchiato dalle pratiche iniziate dal g we 
Ecco a questo proposito alcune notizie 


porticolareggiate, che i giornati dell'Est hanno 
gÀ pubblicate da qualche giorno e che non 


sono ancora stile smentite 


« Sino dal % aprile si condncià trattare 


rispetto dì rapito sgombero di Verdun, 
e, incilentalmente, rispetto ail 
del tempo stabilito per lo sgombero total 


Più conferenze ebbero luogo fra T! 
WArnim: tut'avelta le conversazioni di queto 
genere sono più frequenti Ira il signor prsi 
dente della repubblica e la signora sti Man- 
trulli, che, molto ben accolta all'E 

piega poi fulta la sua 

di Vontaggio dei dipartianen 


giù consulerato nel musuto diplomatico di Pa- 
rigi quasi come l' ambasciatrice titolare, © 


assii frequentemente riceve pressa il signor 
il'\ruin che da sua parte anuunzia che breve 
soggiorno gli rimane a fare a Parigi 

«1 siguor Bern 


, maîre di Nancy, chbe 
una parte molto attiva nelle Irattetiv , Come 
quelle che hauno preceduto l'ultima conven- 

esso sono condutle colla imassn 


zine, se 
gretezza. Dapprima si era speraio che pi 

del 27 i sarch e ott-nuto qualelie risultato, 
ma dd sigum Thiers, affine di evitare ogni 


a protitio dell 
signor di Itsimusat, non volle affrettarsi di 
troppo ; per tal modo appena “nel pros 
nattelì, dicesi, egli potrà infurmar: la Co 
missione di perinaneusa delle nuove conces- 
sivni accordate iis! gabinetto di Rerlino. » 
Ul Journal de Montmety dice che, secondo 
uma voce sparsa nella città, lo sgombero del 
dipartimento delle Arlenne» sarà interamente 
compiuto dal 1° al 5 giugno prossimo, e che 
1 bavaresi i quali tengono guarnigione a Mont- 
mély, abbandoneranno definitivamente questa 


è, a mio avviso, 
die (per non dire addirittura la mighore) che 
aimno siate scritte da parecchi anni in qua. Il 
dialogo poi è vivacissimo , comico, pieno di 
sale, ma senz’abuso di frizzi. 1 persunaggi pa 
tano il iggio dei galantuomini, delle per- 
sone per bene, parla cume si parla tra jra- 
teuti, tra amici, tra conoscenti, & no prepa- 
rano, con un processo chunico, le (rasi e le 


barzellette, prima d'eprir la bocca per pro--| 


nunziarle. 
L'esecuzione per parte dellu Compegnia Sa- 
dowskì è veramente meritevole d’encomio. 
Egregiamente Cesare Nossi e la signora Ber- 
Palchetti, 
buoni popolani livornesi con tanto di cuore 
e di lingua. La siguoriua Campi ha lasciato 
per uu momento in disparte lu smanio della 
prima attrice, e recila con grazia indescrivi 
bile la parte della giovinetta Ida. La signora 
De Naruni-Peracchi lotta con una parte a 
ipatica al pubblico. N larducci fa da no 
taio, e se rogheri l'atto di nascita della Vi 
Nuova, potrà aggiungere che il pubblico è 
rimasto sod lisfatto di lui. fl Meschiui nella 
parte del vecchio commendatore ha saputo 
evitare lo scoglio di farne una caricatura, 
Tutti iasomma, compresi il Papaccana od il 
Leigheb, banno avulo parte nel successo. 


città il % giugno prossimo. Questa notizia 
proverrebbe dai soldati della guarnigione, che 
l'avrebbero ridolta a più cittadini e che, ri 
cevendola essi stessi, l'avrebbero fi teggiata. 
D'alira parte, un dispaccio ufficiale del 
nistero dell'interno” annunzierebbe che lo 
sgombero di Belfort comincierà il 25 maggio 
e terminerà il 25 luglio. 


cercasse di assistervi in massa. Prima del ha, 
chello venne permesso a) pubblico di percor 
rere lentemente la sala, e di avere una lu 
gevolo idea della magnilicenza coli spiega; 
mentre durante la rappresentazione gli ey 
stato riservato la platea e la galleria superior, 
Col grandiuso concerto di corte che avrà lu, 
domani 2 maggio, il primo dopo l'a\venimes, 
al trono del re Luigi If, ed al quale sono ny, 
tato le tre classi della corte e gli ulficiali sy, 
balterni, si chiudono le feste date a Mono. 
in onore deila figlia dell'imperatore d'Austra 

Durante il banchetto di corte che venne se, 
vito secondo lo stile antico dei banchetti re 
di Versailles, e mentre metà della populazione 
di Monaco si trovav» nelle sale del palazzo rei. 
circolava la voce che i socialisti-democrana; 
avessero organizzato ed intendessero ese 
un colpo come a Francoforte, 

Però la festa termiuò senza che avvenisse 
disordini e, nonostante la grande folla, anet, 
senza nessuna disgrazia 

La sala del binchetto era adornita 1, 
ricchezza e gusto. Dal lato delia fibestra, 
mezzo a tappeti, palme e fiori si ergeva ul 
ampio baldacchino a tre gradini. Suto 4, 
questo v'era il trono per S, M. i" re con a dn 
stra la principessa Gisella, a sînistra rl pri 
cipe Leopoldo; più oltre v'era il princi 
tone, fratello del re, il principe e la prix 
pessa Luigi, le principessa Teresa, i; prin, 
Luitpoldo, il principe Arnolfo, il iluca Try 
doro Carlo ed il duca Massim-liano Emamei, 
questi ultimi due, zsi della principessa Cisl 
Di fronte al trono per tutta la lunghezza deli 
sala era: formata una spalliera di arcivr 
dietro aî quali v'era il pubblico. numerusis- 
simo. 

Dalle due tribune suonavano scelte orche 
stre. Il re fece dapprima un brimdisi asi 
sposi, quindi alle LL. MM. imperisl i \e 
stria, e si trattenne spesso colla pri 
Gisella. 

La rappresentazione di gala nel teatro 4 
corte che incominciò un paio d'ore il; 


Un dispaccio da Marsiglia annunzia che fu 
viefala la vendita nelle vie pubbliche e presso 
i librai del giornale l'Egalite. 

1 Contitati elettorali liberali di Lione hanno 
pronunziato il loro scioglimento. Sì annua» 
ciano due candidature legitumiste. 

Leggiamo nell’Independance Belge del 1° 

« Un incendio che, per una singolare coin 
cidenza, ha molta analogia con quello di ieri 
a Verviers, scoppiò stamane a Gand. Feco i 
telegrammi che riceviamo 

« Gand, 30 aprile, 41 ore antim. — Lo 
istituto cattolico di Saint-Amand è in fiamme. 
L'incendio è violentissimo. La torre della 
cappella è crollata, Le autorità sono sul luogu 
del disastro. Si fanno grandi sforzi per. de- 
minare il fuoco. 

* Gand, 120. — La cappella + ‘uc case 
ardono ancora, ma l'incendio è concentrato. 
La causa dal disastro è ignota. Non vi sono 
né morti, nè fi 
l'incoronazione del re Oscar Il di Sve- 
zia, l'Italia, come abbiamo annunziato, sarà 
rappresentato dal generale Menabrea, l'im- 
pero germanico dal generale Voigt-Rete, l'Au- 
stria-Unyheria dal principe di Metternich, la 
Danimarca dal conte De Moltke Negenfeld. » 


Nella seduta del 20 della Camera dei Co- 
muni, lord Hamilton fece la proposta di ri- 
scattare pel conto dil governo tutte le ferro- 
vin d'Irlanda : di più egli assicurò che l'Ir- 
lanila si atfretterebbe di fornire da sola i ca- 
pitali necessarii a questo riscatto. Combattuta 
dal signor Gladstone questa. proposta venne 
respinta da 487 voti contro (i. 


Alla Camera dei Comuni si elevò una vivi 
discussione sulla mozione del sig. Smith, de 
putato conservatore di Westminster. Il signor 
Lowe, ministro delle finanze, la considerò 
come un attacco diretto contro il governe e 
vi fi ce una vigorosa replica dichiarando che 
essa non costituiva una manovra delle classi 
agiate per sfuggire all'imposta e respingerne 
tutto il peso sugli operai. Nun si era 
tuali ad un simili lioguaggio da parte di un 
muatistro di tendenze poco democraticlie e che 
fu uno degli avversari url signor Bright nella 
riforma elettorale. 


iper 


era ornata di fiori ed illuim 
idaente. 
palco reale era una grant: 


Sopra 
di fiori éd uno scudo portato da £ 
nel quale erano forinate in sempresi le |. 
tere L e G (Leopoldo e tiisella). 1 psrap-ui 


ma 
n d'oru 


dei palchi erano ornati di grani. mari mr 


fiori @ ghirlande che si intrecciavanu suv i 


soffitto. Alle T 1,2 comparv 
sposi, accolti da fragorosissimi ap 
marcia trionfale di Wagner 
sentazione che consisteva i 
tolta dalle antiche leggemle germaniche 
quale segui la nota opera Lalfa Ttook 

Un giornale decisamente. favorevole 
Prussia scrive sudì ciò: e Questa sera 
la opp 
ili ammirare l'avvenenza giovanile illli 
cipessa, la quale ora evidenti nente 
per la conlialissima accoglicizo. 

li suo sguardo ricordava le bellezzo dIl 
imperatrice sus madre. Il re era pieno di ar 
tenzione per Ja principessa ad ìl suo cor 
sorte. pure contento delle dimostrazioni © 
gli venivano fatte da tutte le parti 

Come vi dissi più sopra, col circolo di ci 
il il concerto che ha luogo dumani tertnina 
le feste, e l'antico palazzo reale. ritorue 
tranquillo come al solito. Il re si recherà 
{0 corrente al castello Berg. dove tafiol: 
soggiorna sino a dicembre, Ja regia nel 
è partita quest'oggi per Iluhenschw.n a: 
dove si (ratterrà tutta. l'estate. Essa in 
gli sposi ad una. visita a Hohenschwsnz & + 
promisero di recarvisi nel corso dell'est: 1» 


topo di Lui presero Ja parola altri membri; 
la discussione si aggirò sopratutto sui meriti 
relativi dell imposta direlta e dell'imposta 
indiretta. Finalment» è ststo aggiornato a 
giovedì prossimo , benchè il sig. Gladstone 
abbia fatto un tentativo per chiuderlo con un 
voto nella sera stessa. Si altendo ancora una 
grave lotta, i conservatori volendo fare della 
proposta la base della loro futura campagna 
elettorale, ma non vi dubita della vittoria del 
sig. Lowe e che il suo bilancio sia approva'o 
com'egli Jo propone. 
Ua' importante discissione che non è ancor 
inconnaciò alla seconda Camera dei 
I'aesi Îassi, intorno alla spedizione di Atcliin. 
Il ministro delle colonie, cuprendo 1° atto del 
governatore generale delle Indie, assunse la 
responsabilità della dichiarazione di puen 
Fissa era imposta all’inpossibilià di far ri- 
spettare dagli uccinesi la xicurezza dei mari 
avvicinano li punta setteutrionale del- 
l'isola di Sumatra 
N sig. di Hemskerk invitò il governo a dere 
un altro deputato lo eccitò 
ere ai suoi amici un veto di fiducia. 
Ma sinora l'oppusizione: non presentò conto 
ali lui una mozione di biasimo. 


mu 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del & maggio co» 
Lione : 
1. Regio decreto 2 aprile che annulli i 
dazio di esporla.ione e ‘i transito sul cor 
bone e sul pesce, imposto dal Consigli « 
munale di Porto d'Anzio, e respinge il rel 


tivo ricorso della Giunta comunale di quest: 
città, 


(Corrisp. particolare dell'Upinione) 


Moxici 4.° maggio. — Sono estremamente 
rare le feste di corte a Monaco quindi si com- 
prende da sè che al banchetto di corte dato 
ieri ed alla rappresentazione di gala nel teatro 
di corte, la popolazione per. quanto potesse, 
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che lo stesso Da..te si mostrerebbe soliti 
di loro, Carlo Casella suona il violoncell 
perfetta intonazione, squisita elegona e ran 
sentimento musicale, e queste sue bejle iu» 
lità rifulsero principalmente in una fanta 
sulla Linda di Chomouniv ed in un concerto 
di Piatti, Bellissima la sonata per pinnoîorte 
% violuncello del Rubinstem. Oltre lo Sgau 
bati ed il Pinelli , artistà per 1 quali si po 
dire esaurito il dizionario delle lodi , pres 
parte al concerto anche la signora lda Vu 
nutelli , pianista valentissima e che ment 
mente riscosse molti applausi. 


Gl' impresari dei tes 
rano contro gli 


di Roma congiu= 
Passano qualche 
volta settimane intere senza che faccia capo 
limo alcuna novità. È poi tutte le nosità 
gono alla luce contemporanamente. Ciò è 
avvenuto per la Vita Nuova al Valle © pel 
Nabucco al Politeama. E nella medesima sera 
i dilettanti dell'Accademia lilodra.amalica ro- 
inaua davano uaa rappresentazione ili benefi- 
cenza al Capranica ! Del Nabucco parlerò ap- 
pena lo avrà udito, e probabilmente prima 
di lunedì, nel corso della settimana, volendo 
render conio anche delle rappresentazioni di 
Ernesto Rossi al teatro Apollo , intorno alle 
quali non è possibile tucer fino a lunedi 
prossimo. Eruesto Rossi giunge carico d'ul- 
lori dall'America ; per ingegno, per sturtio, 
per coltura , egli & senza dubbio un artista 
che fa grande onore al nostro paese, e non 
dubito che jl pubblico romeno gli renderà 

ustizia come glio l'ha resa in altri 


D'Anca». 


P.S. Da Ancona ho ricevuto due dispara 
telegrafici che »nnunziano il successo. del 
l'Aida, vndata in scena iersera. Dar medesimi 
risulia che anche in quella città l'Aids ha 
conseguito un successo splendido , completo 
Tutti i pezzi vennero appluuditi  fragoros 
mente. Gli artisti furono chiama più di 
trenta volte nl proscenio. Esecuzione cima 
Pesdlpernp melig far una gita ME 
cona per udire questo spartito , eseguito di 
quei Teenti seul che puedo le (nia Stoli 
€ Waldman, e i signori Capponi, Pantaleoni 
Muini, © concertato e diretto dal char 
simo maestro Usiglio, a cui il Verdi lia vate 
una bella prova di fiducia affidandogli l'ope? 


Il concerto del violoncellista Carlo Casella, 
alla Sala Dante, onorato dalla presena di 
S. A. R. la principessa Margherita, è riuscito 
uno dei migliori della stagione. ll'nome dei 
Caselli è caro all'arie musicale, e sensa as- 
sicurare che la famiglia dei Casella violon- 
cellisti discenda direttamente del loro omo- 
nimo rammentato dall'Alighieri, sono d'avviso 
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Regio decreto 24 aprile che pubblica, 
per aver rifetto nella provincia di Homo, il 
teereto 1: novembre INGA, col quale fu ap- 
provato il regolamento per la polizia stra- 
dale @ quello del 20 dicombre 4872 , col 
quale fu suspesa | applicazione degli articoli 
1,35, RG, S47, 08, 39, 40, dI, 42 e 49 del 
vamente stesso 
3. Tiegio decreto 2 aprile che autorizza la 
s ili Verona, sedente in Verona, e ne 
va gli statuti con modificazioni 
|. Regio decreto | aprile che autorizza la 
società Veneta di navigazione a vapore lagu- 
Venezia, e ne appruva lo sia- 
modificazioni. 
gio decreto 2 aprile, che autorizza la 
dissa di risparmio in (nusuta,  sedente 
I'susila, ene approva lo statuto con modifi 
cazioni, 
ti. Disposizioni nel personale del m 
dlî pubblica istruzione, e nel personale 
inrio, 


stero 
li 


CRONACA DI RO 


L'utlicio di pubblica istraziono municipale 
Ir da qualche mese in qua diramata alle 
scuole una serie di circolari assai importanti 
Uitre le savie disposizioni che contengono, 
ves fanno alle Direzioni dille scuole diversi 
«quesiti, dimostrando così la comfiden.a dei 
superiori. nel cordo-imsuante, e sollevan- 
delie l'amor proprio. 

Vai lndiamo altamente questo sistemo, por- 
si ato cli pdizione degli 
clama ili essere migliorata si 

il rispe momico, non merita meno ri- 
guanti sotto l'aspetto mersle "qui il caso 
ahi esclamare von una frase: celebre, liggor= 
‘he cos'è il miaostro di 
— Uhe casa de 


0riticata: — 
semola in società? — Poco 

V'essere? — Mollo. 
Murcechi maestri Iinnno espressa desiderio 
l'essere riuniti qualche volta «.ll'assessore. 
dduesti Hr sposto che veluntieri li riu- 
in tanto per discutere su cose 


mente 


settanti all'astucazione 1 all'isv azione 
milo pero Ja presitenza di squelle con 
mer ad prof. Pignetti, come capo dell'ufivio 
sstriv ou 
Mi conte Carpegna si sccupa con molta at 
muori locali per le scuole 
tra breve le suole di Io va 
same anche per questo lato assai degne 
dune 

Hi ft, di sindaco ha avuto Peccellente idea 
li di-porna che sia dato nelle scuole come 
prato un buon libro di Erenonia domestira 

d'Aglene 

Ue zio Mamiani prosegui le sue 
tegiomi ili Fuloopua della Storia nell'aula della 
Fovoltà llotogica alla Sapienza 

Ripigliando nl filo del discorso, che nella 
Tezione antecedente aveva dovuto iulerrompere, 
Pitlustre filosofo espose le. diserse. opinioni 
che ansidono gli scenciati ri al 
ati formare n Foosoba delle Storia, se colle 
same tei fatti 0 coll'applicazione dei principi. 
Ri sputo, e con pracevale ed efficare eloquenza 
onfate il metodo di colora che la vorrebbero 
trsiro dai fondo dell'umano pensione, senza 
alcun riguardo sperimentate, © frattanto non 
Si pose tra quelli che premtono 1 farti come 
F'unica « sicura scoria delle loro storiche spe- 
culazioni 

Manniani vccena alcune delle più 

scoperi mpiraalolo colla 

(el secolo, ne fa rilevare tutta la por- 

ma, |er concludere ancora 

cone la via Iractiata dl Vico sta pur quella 

in cui egli si mise e persevera, perchè la sola 
che dia sicurezza di vero sapere, 

tuindi l'illustre filosofo entrò diritto nella 
traitazione della scienza, premettendo (ultavia 
slcune neticie preliminari relative alla sua 

ia e alla sua Lorica delle idee e 
dell'assoluto, che alla piena intelligenza della 
sua dotirina storica gli parevano ricledersi, 
© sì dimise infine dalla numerosa e sceltis» 
sima udienza con uno splendido paragone del 
secolo nostro coll’ anteriore. 

La nota eleganza della sua parola © la co- 
piusa rierhezza delle xue immagini, onde i 
<uoi concetti furono rivestiti; ne resero piace» 
volissimo il dotto discorso , eziandio IA dove 
ascese negli aruli campi ile!la melafisica, 


nti (3), alle ore 12 meridiane , nel 

ila N° \ della N. Università, il professore 

dl ftovelle, deputato al Parlamento, terrà 

va consueta lezione d'Amministrazione e 
Linosa, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Meeting vietato. — Leggirmo nel 


timmercio di Genova del 2 


a Consoriazione operata. con un suo manife- 
zio, cliamava i ad Un meliny contro 
1 attuate amministrazione municipale 

HI pretetto Colucci , per ordine 
dell'ioterno, lo proibiva per motivi 
steucenza. 

Vuove falsificazioni di 
— Scrivono ila Alghero (Sardegua), 
alla Cassetta di Sassari : 

Sol reato di lulsificarione di biglietti della 
Hunca del Popolo, avvento non ha guari nel no- 
stro B.gno penale, sino in grado di darvi i #> 
guenti parti. star 

Pare che !! direttore di quello stabilimento, 


el ministro 
i pubblica 


avuto sentore del resto, ne abbia riferito al pre: | 


} 


i) quale fu pronto a porre in 
tura della tela : furono quindi 

diversi arresti în Alghero e nel Bagno 

per quanto dicesi , anche in Milano ed in 


Farono rinvenute nel Ragno alcone lastre in 
marmo incise e gli ordigni neressari per la fab- 
bri dicesi che tali la- 
stre insiemo a carla colorala siano pervenute da 
Milano entro na cassella diretta a certa (.. S. 


già artestata, la quale pare avesse tresca amo: 
rosa 0 semplica corrisponden’a con un condun: 
nato, per di cui mezzo furono tali oggelli intro- 
dott nel Bagno. Ml processo quindi andrì ad 
istruirsi con lumiuose prove, e rapidamente. 


Leggiamo mella Gazsetta d'italia dei 4: 


l'urono fatte perquisizioni nell'abitazione di un 
certo li, che menava vita da gran signore in 
Firenze, in questi ultim tempi, e che trovasi 
adesso alle Murate come capo di quella vasta av 
sociazione d: malfattorì che falsificavano 1 bi 
ghetti della Banca Agricota. In queste perquisi- 
muni fu scoperto un nascondiglio nei muri delle 
stanze che il B. abitava, e in tal nasesudglio 

riuvennero molte pulizze di pegno. Da queste 
polivze vi è potuto conoscere che gran parto de- 
gli oggetti impegnati «peitano al furto praticato, 
alcuni mesi fa, pei negoti Saint-Paul e Calvelli 
in via degli Archibusieri. 

Pubbl me. — 1) prof. Giulio Na- 
more, preside del IL Liceo «. Melluno , ha 
pubblicato, col titolo: Parallelo fra ii dialetto 
bellunese vuativo e la liugna italiana, un saggio 
di metodo per insegnare la lingua mestiante i 
dialetti nelle scuole elementari d'Italia. 

Il libretto è dedicato al comm. Lomenico 
Berti, e l'autore svolge, nella letterr indiriz- 
rata all'illustre ex-ministro , le ragioni che 
l'hanno indotto a pubilicare l'operetta, della 
quale espone il n tolo e lu scopo 

È certo che molte di quelle ragioni sono 
evilentissime e che il libretto del prof. Na 
Lù iuò essere strumento buona in mano del 
maestro. Il metodo proposto è assai pratico, 
ei risultati. psn ratvire utilissimi. n 
ogni caso è degno di essere seriamente di 
scusso dalle persone competenti © special 
mente nei Congressi ped: È 

Qbbiezioni se ne faranno e non lievi al si- 
stema che il prof. Nasari traccia nel suo li- 
bretto, ma egli le prevede e ad alcune anche 
anticipatamente tisponde. 

Noi additiamo al pubblico, € specialmente 
olle persone che si occupino di questioni pe- 
ala; iche, il libretto, e senza vol fTrmare 
in modo assoluto «he il prof. Nazari abbia 
esposto un metodo mappuntabile, Jo Jodtazio 
cone un nuova saggio di studi coscienziosi € 
come uns nuova pira che l'egregio inse 
goante alfre ilel suv grande amore allo svi- 
luppo d l'istruzione. 
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NOTIZIE ULTIME 


Stamane, $, vi è stato Consiglio de' mi- 
wistri al Quirinale sutto la presidenza di 
Sua Maestà. 

Siumo assicurati che S. M. ha, in se- 
guito delle dichiarazioni di tutti gli uomin! 
politici consultati, fatte istanze al ministero 
perchè ritiri le sue ilemissioni. 

Fra le persone. consultato ila 
fu anche l'on. Rattazzi. Però, essomdo 
sti indisposto, il Re mandò 4 lui 


Rattazzi abbi 
chiarato che in questo niomento non c'era 
ragione di una risi ministeriale , il che 
«liscorderebbe la dichiarazione del- 
l'on Depretis, che bisognava sceglior ndl- 
l'apposizione un nuuso winistoro. 


li ministero ba tenuto Consiglia al tocco 
nel palazzo Braschi. Facenilo ragione de- 
gli cccitamenti degli amici politici perchè 
resti al suo posto, affinchè la leggo delle 
corporazioni religiose non sia rimandata , 
è desiderando invltre di conoscere i sen- 
limenti delle varie frazioni della maggio- 
ranza della Camera , egli ha voluto, in 
uanzi di preadere risoluzione defini 
tiva, conferire con parecchi iloputali. 

La riunione si tene stassera al palazzo 
Braschi. 

I! ministero abbisogna «di conoscere gli 
intendimenti della maggioranza rispetto 
alla legge deg'i ordini retixiosi. Soltanto 
dinnanzi alla promessa «el leale concorso 
della maggioranza. perchè la quistione sia 
risolta senza indugio, si bi” il diritto di 
ottenere da lui che ritiri Je sue demis- 
sioni. 


I personaggi a cui S. M. il Ro aveva 
dato l'incarico di far un nuovo ministero 
non sono che prima l'on. ‘isanolli, po- 
scia l'on. Biancheri, entrambi i quali 
hanno declinato l'ufficio. dichiarando che, 
secondo loro, il ministero dluveva stare al 
suo posto. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienva, 3. — La delegazione austriaca 2p- 

provò il bilincio del ministero degli efari e- 

steri ed arlultò la mozione con cui applaude 


Na politica seguita dal ministero dopo l'ub- 
tima guerra, 

larigi, 3, 
permanent 
chè il giornale l'Asse 
Autorizzalo a ricumpar 

Goulard le di aver fatto dei passi af- 
fine netta che il 
suddetto sternole possa nuovamente pubbli- 
carsi. 

Lorucheyaqueltin domandi che sia bolla Ja 
prosbizione della vendita nelle. pubblici 
di Nimes del giornale il CAutrment. 

Goulard risponie che il prefetto di quella 
città proibi la vendita nelle vie di tuttii gior- 
nali di Nimes indistintament 

Londra, 3 — L'imperati 


a Cosnissione 
anda per- 


‘ve Agtiouale non fu 


Brusclles, 3,— Camera dei rappresentanti. 
— Malou, rispondendo a Frere Urtan, dice 
che so le propuste della guerra non saranno 
accettate, il gabinetto darà le sue dinsissioni. 

Baiona, 3. — Martus fu arrestato a Vitto. 
ria mentre discendeva ilal trenu della ferrovi 

Le truppe fuc. ro saltare in aria i ponti di 
Vera e di Lesacca. 

I candilati per la deputazione della Gui- 
puzcoa sono tutti repubblican: 
Madrid, 3. — Una circo 

agli elettori dice: 

L'Ascembla fece una legge; la convoc 
zione della Costituente è irresocabile, yuri 
il governo agi energicamente contro coloro 
che volevano ritardare il verdetto della na- 
zione e conv. care l'Assemblea fuori delle con- 
atiioni degati, 11 governo spiegliene da plessa 

gia contro colora che volessero lurhare le 
elezioni © rieusassero ili riconoseore i luro 
risultati. 


did governo 


BONSE DI COMMERCIO 


Tuoli Parigi, 3 Vienna 3)lerlino è 
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RIVISTA FINANZIARIA 


HI mercato si è aperto nella settimana 
sali setle il Iristo influsso vlell'eventuatità di 
una crisi ministeriale in Fraucia, e s1 chiude 
suîto quella, ancor più triste, della realtà di 
una crisi wmisterisie 1 Îtolia. Strana e in 
spettata la causa che. potevo tendere pussi 
ile quella, ancor più strana © inuspettata 
questa che la rese possibile. 

Non prrviò bisogna constatare che la forza 

stenza spiegata dai mercati fu ann 
Pi ssi giudicassero i fatti da 
cui furono sorpresi opera ii uu accidente 
casuale € transitorio, sia che la gravezza di 
quei futti nou apparisse loro. manifesta; sia, 
finalmente, che la posizione speciale mer 
stessi togliesse gran parte della suscetti- 
vità al esserne impressionati , è certo che 
giutimai si videro effetti meno rispondenti di 
questi all: cause che li produssero. Fu sa- 
viezza, fu giusta intuizione dello stato delle 
cosa che inspirò tanta fermezza? Tra poco lo 
supreino. 

È un futto che così per le vicende di Fran- 
cia come per quelle che si verificarono in 
Italia, le preoccupazioni delle Rorse non fu- 
rono soverchie 

Spiacque in Italia, e vivamente, la sconfitta 
toccaia al sig. De Ilémusat, ma si ebbe filucia 
che ciò non sarebbe bastato a indurre l'uomo 
eminente a lasciare il potere, e in ogni modo 
poi non ci credemmo così legati al carro 
della Francia da dovercene rammaricare più 
che tanto. 

Ragione di commuoverci e profondamente 
fu il fatto impreveduto quanto imprevedibile 
della crisi ministeriale in Italia; ma anche 
per questa la cattiva impressione non durò 
mollo, perchè iuvalse presto la credenza cite 
la crisi non sarebbe stata che momentanea. 

Il coutegno della Camera parve all'univer- 
sale cusì inconsulto , così intempestivo , così 
ingiusto verso il Ministero nella questione che 
gi dibatteve, le manifestazioni delia pubblica 
opinione furono cosi esplicite @ risentite nel 
biasimare la maggioran.a, che con tanta leg- 
gerezza nun si peritò a ore in questa croce 
il paese p-î una questione, nella quale, più 
che gli interessi generali, erano rappresentati 
quelli di pochi, 0 della regione a cui la que- 
slione siesea si riferiva , che sorse unanime 
la speran:a che ogni dissidio sarebbe presto 
cossato e che il Ministero, salvata la di 
avrebbe desistito al proposito di 
fatte convinzioni , fondate 0 non fondate che 
fossero ché non ssppiamo ancora 
che scriviamo come giuilicarlo, furono esse 
dlubbramente la principale cagione della fer- 
mesa dei nostri mercati, ed aggiungiamo che 
queste conviazioni stesse debbono essere pre- 
valse in quello di Parigi rispetto alla nostra 


\ 


fatta eccezione di un giorno 
in cui la notizia della dimis-ione dul Ministero 
vi produsse un ribasso di 73 centesimi, nei 
giorni successivi si ebbe aumento, continua 
zione di quello che sino da martedi si era v- 
ificato în quella farsa, aumento che sarchbe 
stato forse maggiore ove non fosse venuto ad 
attiepidire la buona tendenza la crisi scoppiata. 
Anche i fraucesi , chec:hè si dica, pare che 
incomincino ad accorgersi che se le loro ren- 
di ne della stima che godono, non 
lo sono meno Je nostre, e che per alcuni ri- 
spetti lo sono anche di più, non solo perchè 
offrano melgrado la ritenuta un frutto più ri 
muneratore, ma perchè in Itulia l'assetto po- 
fitico è certumente di gran lunga più solido 
e più sicuro di quello cl e sia iu Francia, ei 
al sig. Baradet pare st sia incaricato a darne 
loro Îa prova, 

Nisogna anche dire che se gli eletti di quei 
fatti qhanzi accennati non ries.irono disastrosi 
alle Borse nostre, egli è che la speculazione, 
falla eccezione per un titolo sulo, cioè il Mubi- 
lare italiano, da molto tempo è contenuta in 
limiti assai rimessi; pochi gli uffori nei qua 
si trovi impegnata; già depressi di molto 

di nessuna posizione 
cui la sorpresa di avvenimenti sinistri potesse 
sopralfare. 

Però la liquidazio 
sulto buoni auspic 

potè procedere senzi 
dire sino all'ultimo giorno, 
facilità © mitezza dei riporti. 

tra discendondo ai portirolari è da notarsi 
che la rendita 
dtella prevedente settimana a 7160 
la trovammo al principiare 
74 40 contanti a Roma; a 
dazione a Firenze; più bassa a 
sostenuta meglio a 
a Torino. Martedì, cozione di Firen.e 
in cui si quotava 73 47, nelle altre piazze si 
tenno depressa sul 7320 circa. (osi. presso 
a poco si mantenne il mercolesti, ma giovelli 
la notizia della dimissione del’ Ministero la 
fece discendere » 7258, Venenlì cul ritorno 
dell'aumento di Purigi risali a 
chiuse a 73 10 contanti € 

1 prestiti cattolici bero lo 
mente: i certificati sul Tesoro 
{60-14, oscillarono ira il 
prestito Blount tra 11 7 
Itothschikl tra il 7420 a 

per «valo invariato € quasi nominale 
cl, 

Il Prestito nazionale vscill 
completa e sul 67 81 stallon 


aprile 
la suecessiva a 


32. per liqui 
35 ed a 73.57 


fine maggio. 
stesso anta 


te sul 7225 
lo è con pochi 


sppena 
della Banco fuma 
il al tisi, 
Le Lion della Banca itsliana con osci 
zioni veri e sensibili divdero lungo a m 
27 scesero a 2386, risali- 
ione è chiudono n 
Ile della Manca To- 
cana ili rinvmtro rinsero, «i può dire ab- 
bandonate @ il loro corso non amlò oltre il 
ATO in liquidazione e 1720 fine maggio, 
prezzi più non 
quelle della 
somente al prezoo di 
mate quelle «l Ila Banca ftalo 
grado il dividando fissato in lire {. 
le degli azionisti 
WI aprile, oltre 
già corrispusti vel li p-r cento sulle 
versate; in qualche richiesti le austro. 
al corso di 469 50 circa. Tuccò lu stessa 
sorte alla Banca «li Torino le cui » inni 
laruno @ stento ra 1'819 all'847, 

Il Mobiliare italiano tetragono ai colpi dei 
ribassisti e alle vicguds politiche che de 
pressero futti i +:lori, clbo transazioni vi- 
Vacissime per luita l'ultava a pressi relativa 
mente abbastanza elevati, \oich' da 4227 non 
scese olice il 4210 per risalire a 4220 come 
pleto in liquidazivas e chielere a 1162 es 
coupon per fine maggio, 

I titoli particolari delle piazze di Roma, 
di Genova, shi Milano e di Torino freno 
pressochè dimenticati 0 negoziali raramente a 
corsi depressi. 

In_quest'ettava anche i titoli ferroviari eb- 
bero puco fortuna comprese le arioni meri 
dionni: che mantengono pur sempre il. loro 
credito meritato sui inercati ; poiché anche 
esse s'aggirarono inlornu nl 581) con. poche 
torssazioni v discesero un giorno anche a 
476, ina per risalire a Xf e chiudere fine 
moggio a iN2. Le obbligazioni relative stet- 
tero Ira il 224 2201 beai tra il 74 e il 
XLI 

Inutile il dire quale contegno evessero le 
azioni od obbligazioni delle ferrovio romane. 
L'Assemblea tenuta il giorno 30 in Firenze 
non consribui che a svilirle sempre più per- 
ché le prime scesero e con pochi affari a 115, 
ke seconde a 201 circa. 

Ero fiducia n-i più che in quell'adunanza 
venisse sciolto il gran problema che riguarda 
la Società, cioè si credeva che la Commis: 
sione nominata nella. precedente adunanza 
avesse senz'allro presentata la proposta di 
accettare l'ulferta del riscatlo fatta dal go- 
verno. Ma quella Commissione, senza. esclu- 
dere l’accellaziona della proposia governativa, 
aggiunse doversi riservare la facoltà di col. 


inerti più dell'usato tra 


‘goziat scar- 
Su, Pueo ani 
anca mal 

dall'As- 


pregiudiziale, parendogli che le proposi 
Commissione uscissero dai limiti dell'ordine 


del giorn. portato în discussione, e che pe 
ciò avrelib ro dovuto essere soggelte a deli- 
berazioni da tenersi in altra adunanza. 

Le parole dll Fenzi suscitarono una discus- 
sione vivacissima, © però, ilopo un battagliare 
fiero di alcune ore, posta ai voti la questione 
pregiudiziale, venne resp 
gioranza e adottata 


zione, si termini dell'art. 29 degli statuti, le 
proposte di cessione dei diriui sociali e dei 
sicgoli szionisti per mezzo del riscatto, scio- 
glimento © liquidazione della Societb, e rinvia 
alla generale adunsnsa da consocarsi nella 
secomia quindicina di giugno prossimo, il 
discutere e deliberare definitivamente sulla 
proposta medesima. » 

Lo obbligazioni V. E. stazionarie sul 27. 

Le safde sui 224; le azioni livornesi fe- 
cero 206. Lo obbligazioni C D 2 

Le azioni della Regia risentirono anch'esse 
delle cattive disposizioni del mercato, e per: 
rimasero quasi neglette tra il 905 al 906. La 
obbligazioni relative si tennero a 552 50. 

ei cambi e nell’oro si ebbe in tutta 


reazione pronum 
la Francia a 
{15 50; la Londra 
a 29 0à; l'oro da 23 54 a 23 20 e conte 
denza a corsi più bassi. 
Che ne dicono coloro che fanno dipendere 
dall'esub ranza della circolazione cartacea e 


GIACOMO DINA, Dmserrons. 


ROMPALDO GIOVANNI, Gerenie 
_ __zz—————14 


Chi ha veduto il negozio del signor LUIGI PI- 

TANI in Corso ?..... Dovressimo lottare contro i 

nostri principii per zillire su quonto morita il 

nome d'un uomo che con tutto ardire , è nobile 

ardire, dedica 

mercio la mente, la lulica e non poche miglia 

di lire. 

Diffatti il signor Luigi Pitani lavorò 17 articoli 

preparati per la moudialo Esposizione di Vienn 
degni e di pregio, ma in spe 
tà bavvene ire che sorpassano la generalo 


A verte da camera dedicata a S. M. il Re 

ie è una mostra dell'ingegno, della passione 
e del genio del si nor Pitani ; ed è ben poco if 
diro che nulla si è ommesso per satisfare il de- 
siderio di quanto mai si crede aver diritto in- 
contrare in un simile lavoro; oseremmo quasi dire 
essere questa veramente degna di coprire na mo- 
marca. 

L'intier: vestito d' antico costume — alla im- 
peratore Cesare — dedicato a S. A. R. Prin 
cio di Napoli, è tale che attirò la generale me: 
raviglia, poichè, oltre allo squisito pensiero della 
forma © dei drappi, congiunge il colorito dei ca- 
pelli e la posa tulta propria del Principe. 

Nulla lascia a desiderare la vesto dodicta al; 
l'Imperatore d'Austria. 

Crediamo dovero di ricordare, @ non senza 
qualche asseveranza che nessuno pai fece tante 
mostra d'ingegno, di genie © di noncuranza nello 
speudere, purchè ciò valga dd incoraggiare l'arte. 

Nel mentre rendiamo le nostre congratulazioni 
al signor Pitani, siamo in obbligo di 
cho la modicrtà dei prezzi, la qualità dalle stoffe. 
il buon gusto, l'esattezza del lavoro formane. gr 


|astieme tale da ; 


L'esposizione del summeNS' paji 
serà fino al 5 maggio, Wp fail articoli de- 


————& 
-_ 
Impiego sienrissimo del danaro 
#1 7 d14 per cento metto di 
Iunque tassa presente e futura. 


VP Veti l'avriso del PRESTITO DELLA 
CITTÀ DI TERANO in quarta pagina, 


AVVISO 


BANCA \TALO-GERMANICA 


L'Assemblea generale degli Azionisti, temeta il 
giorno 38 aprile ultime scorso, dopo aver sppro- 
Vaio it Bilancio dell'enorcirit 1878, 0 passata alla 
riserva la quota d'ulili preseritta dagli Statoti, 
nonchè un fondo di riserva straordinaria, ha de 
liberato il dividendo di L. 15 per ogni azione. 

Si provengono quindi i possessori delle azioni 
della Banca Nalo-Germanica che, a partire dal 
giorno 16 del corrente maggio, a norma dell'ar. 
ticolo 44 degli stututi, sarà pagabile l'acctamato 
dividendo di L. 15 per azione, presso 

la Direzione Generale della Banca in MOMA, 
via Cesarini N. 8, e presso lo sedi 

di FIRENZE, via del Giglio, N. 

di MILANO, via S, Tommaso, N. 9; 

di NAPOLI, via Chiaia, N. 37. 
contro presentazione delle azioni e disiaone del 
relativo capone. 

Roma, 19 maggio 1873. 


_1————=—€=—&— 
wu 


BANCA POPOLARE DI GENOVA 
n 
CASSA DI RISPARMIO 


viene i sì Azionisti che, com R. 
Sprite 1978, Ta approvato lamento dal 
000,000, @ del Fondo di Riserva a! 


E: 


PRES 


s gi 
sto il signor Burin du Buisson con Up 
provazione dall'Accademia di Medici 
di Parigi Pomandando, sia le. pi 
di Joduro di Ferro e Manganeso, 
Confetti di Lattato di Ferro e Manga 
sia infine le pillole di Carbonato 
da Gn 9 Forro e Manganese di Burin du Bui 


Lada Numero Yi, Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 420 


TOLUTINE RIGAUD 
Yuus® acqua da toeletta, superi 

arque dì Colonia e 

stimati, 


jone ilel Consiglio comunale ili Teramo in data del 18 Maggio, î4 Dicembre 1871 e 12 Giugno 1872 
Approvazione della Deputazione provinciale ilel 16 Aprile © 18 Giugno 1872. 
i, in data del 20 Maggio 1472 


Contratto in Atti del Regio Y Ferdinando del fu Cesare flic 


vomrandaia dai medici, 
DENTORINE KIGAUD 
INTERESSI 


ioni Le obbligazioni della Città di Teramo fruttano Nerte Lire Iuliune 2I annie, 
Ji denti e fucilite pagabili semestralmente il 4° ottolire e 4° apri 
avo. È Assumendo il Comune « proprio carico il pagamento della fassa di ricchezza 
POMATA E OLIO MIRANDA molle € di omni altra imposta presente cd artenre, il pagamento deli ie- 
ronseh mon: e il rimborso del capitale, sono garantiti ni possessori, liberi 
Sn digg 6a Bali qualunque aggiavio, 1ass8'0 ritenzione per: quolunque siasi 
d titolo, tante imposto che da imporsi in seguito (Art. 8 del Contrattu). 
SENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA Gl'interesa sulle &Sblizazioni decorrono gin del 1° aprile 18 


Nuovi e deliziosi profumi per il + 
"eo. catena dari del'Gla)- TÀ IUNbORSO 
pra Le sulilevte LIGI Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire 500) nel 
COLORIGÉNE RIGAUB AS periodo ili 50 anni mediante #0 Estrazioni semestrali. — La prima 
tn 3 0 # giorni rende ai capelli ili zione ha avuta luogo il 1 ottobre 1872 + li seconda il 1 aprile 48 
giore uriniiivo, senza maechiare lagig& così ogni |" ottobre © 1° aprile, 
u oporcare la  biavcheris. fi 


|) qucsio produito inieramente inolle- (BP GARANZIA 


contiene del nitrato d'ar- 233 


ienzia dell'esatto pagamento degl'interess, come anche del rimborso 

"\bbligazioni , la città di Teramo tiene impegniti moralmente © nate- 

fulli i suoi Beni immobili , Fondi e Tetditi -ivetti ed indivetti 

amare la polvere di ris e del Contratto). 
la pelle dalla maecie 


‘© griuze precoci, Nottoscririrar pubblica 


PERSONE CI 
i PI T (4) apprenderanto non sara Interessa tie 
Gotati pectesta? 


Più oficaoi quando n ces girl 
flunto il Maneanese come ne roi 


esigendo il suo sigillo, siamo ceri 4; 
avere dei medicamenti d'un'effic 
contestabile contro il color 

poca quantità di sangue, | 

di mestr 


Ascoli per 


Tassi, farma. 
relli, 40, © Ditta A, Daus 
vida 


all'atto della so;toserizione. a Di Panic: 
al reparto (15 giorni dopo la soltsrizione), il 2% maggio. Scuola superiore di commercio 
ut meso dopo la sottoscrizione, 10 giugno. fondate nel 168804 
duo mesi 10 taglio. fondato ne Ma Ad 
tre . 10 agosto. ino Piepara 
quattro è 18 settembre. i all Baird al] 
Lire i20 
All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata wna ricevuta provvisoria da cambiarsi 
in titoli definitivi al Porisiore all'ultimo versamento. 
nessdo al pagamento di alcuna delle rate sgddette, decorrerà a carico del 
sottoscrittore moroso un interesse dell'A per rento all'anno; \rascorsi due mesi 
dalla scadenza della rata in ritardo senza che sia stato «addisfatto al pagamento 
della modesima . si procederà , senza bisogno di diffida qualunquo o di altra for- 
malità, alla vendita in Borsa de» Titoli a tutto rischio e per conto del sottoscrittore 
moroso 
| sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare uno 0 più versamenti,, nel qual 
caso Verrà accordaio una sconto scalare in ragione del & per cento all 


sO dei 


0) è eiatmita 116007 


originale definitiva gi 
la sottonerizione (il 2 maggio). 


Le Qlbligazioni sono marcate di un numero progressivo ed avranno unite le 
rispettiva Crdole ;conpous) rappresentanti gli inierossi semestrali. 

l'interesse semestrale di Le 2 50, come anche l'importo. delle Obbligazioni 
esifatte, sarà pagato alla Cassa Comunale di Teramo, nonchè presso quei Ban- 
chieri di Firenze, Haamo. Napoli, Forino, Gienora è Milano, che saranno ‘indicati a 
suo tempo, 


pesos 1 
appositamente eret'o per 


ACQUA DI FIDA DI GIGLIO SSR alle 1161 Obbligazioni di Lire #0 (Zire 25 Reddito netto GANN) OO Teo Oer cr i O e ripulieazioni da mel 
Per biunchire la carnagione, Sarti) dal 4 april ara aperta ici giorm 8 e 9 mag; til prezzo | di Azioni inferiore a quello che vecorrerebbe per averne una, poiranno venire an- 
avettijiatire le macchie di rossore, il ge d'FErmissione resta fissato in Lire 420 da versarsi some segue nullate. 


tro del sole e dar ni ” a À aperta noi gio e v suonti Stabilimenti e Case bancarie. 
meo cl sue Mete pari (i) La Sottoscrizione sarà aperta noi giorni = e Q Maggio presso i seguenti Stabilimenti e Case bancarie. 


presso ln fiacca comunale. ) Livorno» Felice di li, N, Modena c U, Geisser e (. 
sPecIaLITÀ DEI PRODOTTI (UA ‘’ » la Cassa di commercio, Verona figli di Laudadio lirego x 


VIHOY NI VOLLYKOIMO VIOVWUVI 


LEVICO NEL TRENTINO! : 


+ Marcello Oneto e {. Vitam «Francesco Compagnoni arlo le Fernes. 
A L'YLANGYLARG + la Ranca del Popolo, » la Hanea del ola È. F- Oblieght 


In ROMA presso la Banca ilel Popolo, via della Mercede, 42 e presso E. E. Oblieghi, via del Corso, 220. 


Nelle altre Città del Regno presso gli incaricati delle dette Case 
SUI DAZI LOCALI 


Strdi di LUIGI IANDELLI 
Vondihi'e alla Libreria Poggi in Fr 
renze e pressoi prinripali Librai d'Italia 


up comd ufo } >] ® apusa 091) 
vaio tPODIa 


petpada | 


to ‘epurSedog 


Sausiy 


PILLOLE DI BLANCA&D ||CIKTA SEN VPIZZANI RIGOLLOI 


SENAPI 
adoitati dagli Ospitali di Parigi, e ed Cspitali, Milita 
1866 dal Formulario Vfficiale Froncesa, Le Ceder, ecc © dul'a Marina Francese ed Inglese 


serpe proprietà dì Jo e del Fesm qu EI Soto i seme di Morirde or Foville 3 siguor Nigollot di Parigi ln tr 

speci contre le ssofrole, la csi inc sulenza dI ln \aty nu huivo Sanapisn + © niodo, s-mpre attiso, e che non ha el'incvave: 
peraniento e anehe ta tutte Te affezioni spatfidi osi stirare [aienti dei Sanapismi comuni, lo vggi i Senspiseri di Rigollot sono ndopera: 
Pi accgcario di nun gel ae n per remdereti ia È | lo soit sh: sumlate " Sen Rae de: er iari 
ivrmale, @ anche per provocare e rego:arizzare 1 suoi corsì perio ‘ivi piali di testa, i reumi, e vi di una attisità incontestabile n 

+ 4, 1° joduro di forro iupuro o a terato è un m di*ameato in lordimenti precursori di congeationi cerebrali, egli avcomi d'asma e tri 

rritanie. Copie prova di purezza e d'autenticità de! (pllironne 
D {[frero Pilio!o di Bianrard ccigore i! nosiro timbro d'ar 
; (ento reattivo e Ia bustra siguntura qui coniro segnata 
(A jbassodell'etichetta verde. Guardarsi a'iecontraliation 


Farmacista, ris Bona|sarlo40, n Paris 
criari. 2. via Tastglione a_Peripi. — î ; 
ere n I cd Le Vere Pillole di Blancard si trovano iu tutte 'e buone Farmaci» 
menti » €. Bertarelli di Tommaso, * Veudita nil'inerosso, iu Torino, nl'A 
Agenzia D, Mondo, a T.riuv, Bertelli, Reborts o €. 
ita A- Dante Ferroni, via della Maddzlena, 46 rta, dialani © Morte, 


[Sinimberght, Garneri e farmacia inglese aì Corso, © nelle pr.i 


Prezzo Joduro di Ferro inalterabile 
[Approvate nel 4850 dall'Accademia di Medicina di Parigi -- Adottote “| 


alla poliere di senape tutte le sue proprietà vttenere ia pe 
1 fait) va effetto decisivo colla minor quantità 


nn Forma triangul sblema che il ix. Rigollot La risolto 


portante lu quatsa finta 


pr (Ann, de Tirapentigur, \NGR, pag. 204 
Scatola di 10 Senapismi L. ® — Scatola dl; 23 L. 3 50 I 


Agenzia per l'Italia A-MANZONI e C, via della Sala, N. 10, in Mita 
jrebdita iu Roma nelle barm: cio Garnari, via Gambaro » Mariguani, al Co 
[lamijeat, Ga lauto. Pinel r ara p l =“ n 


pocra Hotel Metropole 


Mur Cormoio. cr. 
ET CASINO NINGSTRASSE. FRANZ-JOSEPH'S QUAI, IN VIENNA 


UN ESPERTO VIAGGI AT ORE 
gato e tubus e, che percorao già più viti l'Europa intera, di va ‘ernone» ino 1 AP ertara il 20 Aprile 1873 


ouverts toute l'annéeff | tiro urdrr sr, il quate da per str ipreie 
EAU BROMOIODURÉE! Tung | quanma,i tou primo range, 00 Camera, 25 Saloni, Taso'a retinda, Sala di @ 
tellormandosi in tutte le pi;ea di quii bo importare principati z:o noli tavionali cd 


| ì 
Celibre bains- Don- Rua ela 
che re va e i sum servigi ai signori Manifallurieri ed [odustrivi sin per. vendere biglisedo # da fagut-, Salone priv 10 p=- signore, ala di conv 

int per far ealira perno, aid percio vivido ca pgur pane, la 


he ; See prodi. cha pal fagli 1 bra ca ae corpi. cre te 

“Si'i | PT ipa rr er n ROSEE 

mes dintraciona A [ doti in qui pr09 © giò contro ua commignne da statine Le prati erro | EA 0 AIA A Ton do, sunio e ileg ita nell Mec, e 
o gio n sta dapvlbcne — Dikeera le propo le ii eo wo n 108, | N pig data Met iano adi vor pani i ii 

MOMIBOLRG «1 BADEB | preve l'Agea.iv Zacermazionale dei sigg Mepeio è Nellie. Via. Rowagnosi, 0 4, | pupi aan Had Diver cè Lar la dario. 

_in La Società Anonima dell’ è. létropele. 
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FERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


tori dol FERNET-RRANG 
porti le «nectoso nome di FRRNET produrre «quei 
ni guardi dallo contrai 


Spacciando.i taluni per imi'stori © pi dosso non può da nessuno assere fabbricato nè perferionaio, perchè vera specialità dei Fratelli-Branca e €. 


‘De si cVeggooo col FERNET BRANCA, & per cui ebbe |! biauso di molte ce ebrità mediobe. Mettiamo t 
Îatiso di molte ce cbr quindi in soll avviso il pubblico per: 
colla irma dei Fratelii-Branca © C-, © che la capsula limbrata a secco è assicurala SUI cvilv della bottiglia è con Mira piccola eiichetta portante in aiccas Err, 
N'etichetta è sotto l'ozida della legge per cui Il falsificatore sarà Passibile al rarcere, multa e danni. 


R (o) MA ti 13 marzo 1869, NAPOLI Gennaio, 1870 


Da qualche teuapo mi prevalgo velia mia pratica del KANCA dei Frutelli Branca e C. di Milano, e 
pme incontentalile ae rie sutraì Îl vantsggio, cos col Provans. sateuù di conatataro 4 casi apociati nel quali È vedici noll'‘spedule Muvicipalo di B. Raffaele, ove nell'Agosto 1858 erano raccolti a folta gli 
‘ni sotbra cho convezinne l'ino giuntitcuto lst piono surci ro iufarzni abbiamo, neil'ultima infuriata epidemia 7i/ora avuto campo di esperimeni 
lo la tatt. quella circ afapze in .u 4 » 1 potouza digentita, affevolita du qualsivoglin cucso, || HW | BKANC ii n EE PTRRAAT DORATA] 
il FERNET-BRANCA rioeo. utiticonzo put ade piottotai nella tenua d'se di uu cuochinio al giore Gomcalte 
cqua, vin» ca. 
hu bisugui pol: febbri vertodiche e per più U minor tempo i comun. amari- 
, ordibariamaato. dieguetsni ed incomodi il liquore v.ddettu Lel modo - ‘ono como sopra costituisco una so 
tazione felicissima 
de Quei regio di feinperament: tendente ui linfatico, idee (sciiueato van soggetti a disturbi di vontre e a| 
erminazioni, quando a tempo denito o quand. preailuno qualche gusci mmiata del FERNET-BLANCA | 
[nomsi avrà l'inconveniente d'awmi.i utemoate “dui unt. Imiatici Per il Consiglio di Sanità 
4° Quei che hauuo toppa cost susis, quari sempre daunoso, potranno sva vantag. | YTTA, Segretario 
‘gio di 11» salute, meglio presalervi _iel RAR eolie dite ernia | 
8 Invece di iusiminciare Îl pracso cutue suoli (huno, on uu bicchiero di varmuutb, amsai iù prficu: è invece 


prendere um ru: chiaio di Fornat-Iiu:ca În puo viuv e Cu li pe; 100 consiglio ' veduto praticare con | 
no profit 


"Dopo ciò, debt: una parvia e'enccis.. ni niguuri BRANCA, che sep; cre i sulszion vo un liquore al utilo, che non 
Martazsente La cop: renra diquauli a not ue provengo dall'estero ‘ 
Ta fede di che ne riluacio il precente, 


Dett, cav. LUKENZU BALRTO..i Medico primari, degli Ospedali di Roma. 
Spese d'imballaggio © trasporto a carico doi committenti. 


© qualunque alira bibita per quaniv 


tomerittà, 


ti di Tifo alfetti du dispepsia dipentonto du anatraia del ventricolo abbiamo colia sua ammini 
strarione otteuuto rempre o'tîni risultat., essendo. nnv dei migliori tonici a 


Ù fa Pure lo vato cime (ebrifago, cho lo abbiamo nompre procio con ventaggio ia quei cai si un 
{era fodicata lu chir a 
Dutt. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott, LUIGI ALFIERI. 


MARIANO TUFARELLI, Eronomo proveeditore 
Sono la firme dei dottori: Vittorll, Felicetti ed Alte 


Direzione dell'Ospedale Generale cis civile di Venezia 


Si dichiara essersi emperito cx vantoggio di alcuni informi di questo Ospedale il liquore denominato: Ferri 
Branca » precisumonto in casi ci dobinlezza ed atonia dello atomago, nelle quali afferioni riesce un buon tonico 


Per il Direttore-Medico, doti, VELA 


sr 


nasa 


uno sconto. 


an 


_—— 


